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Trapianta il cuore ad una donna e dopo 33 anni 

salva anche la figlia 

 

E' il 1989 quando Roberta Rapisardi, 28 anni, si rivolge al cardiochirurgo Ugolino Livi a causa di una 

grave cardiopatia. Su di lei, a Padova, viene eseguito un trapianto di cuore, il primo di Livi in prima 

persona. L'intervento riesce, Roberta sta bene e dopo alcuni anni diventa mamma. A Benedetta, sua 

figlia, si manifesta però la stessa cardiopatia. Oggi la giovane ha 25 anni e a ottobre ha subito lo 

stesso intervento della madre. A operarla sempre Livi:è stato l'ultimo trapianto della sua carriera da 

direttore della Cardiochirurgia del Santa Maria della Misericordia di Udine. La storia di Roberta e 

Benedetta è raccontata oggi da Messaggero Veneto e Il Piccolo. Quando Roberta decide di avere un 

figlio, ripercorrono i quotidiani, sa che la cardiopatia può essere a rischio trasmissione genetica, ma 

decide di correre il rischio. Livi racconta che Roberta "venne a partorire a Padova, voleva il 

cardiochirurgo che l'aveva trapiantata vicino. Allora non erano molte le donne trapiantate di cuore che 

avevano avuto figli. Ora accade quasi normalmente".  
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Dopo pochi anni a Benedetta si manifesta però la stessa malattia della madre. Roberta cerca 

nuovamente Livi, che la indirizza al centro specializzato in cardiopatie diretto da Giancarlo Sinagra a 

Trieste. Qui Benedetta viene seguita a lungo ma poi, quando la situazione si aggrava, la giovane si 

ritrova nel reparto di terapia intensiva, dove rimane due mesi in attesa di un cuore compatibile. "Non 

era facile trovarlo - spiega Livi - lei minuta di corporatura aveva bisogno di un cuore piccolo con 

caratteristiche particolari. L'occasione è arrivata e oggi Benedetta è a qualche settimana dal trapianto 

e sta molto bene". "Ogni mattina quando mi alzo - è la testimonianza di Roberta - anziché pensare 

'sono una trapiantata' penso a vivere normalmente la giornata. Tutto questo è servito a Benedetta per 

affrontare la paura dell'intervento".  
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Tumore alla prostata, il più diffuso nei 

siciliani: in media 2.230 nuovi casi l’anno 

L'argomento sarà approfondito in occasione di un convegno itinerante che toccherà Messina, 
Palermo ed Enna. 

7 Novembre 2022 - di Redazione 

Con 2230 nuovi casi in media, 744 decessi e 1969 ricoveri l’anno il tumore alla prostata è il più 

frequente tra gli uomini siciliani e rappresenta il 17,3% dei carcinomi. In termini di tasso standardizzato 

l’incidenza media regionale è 65.2: i numeri più alti si registrano a Siracusa (74.7) e Catania (72.9), 

seguono Ragusa (65.7), Enna (65.3), Messina (64.5), Palermo (64.0), Caltanissetta (55.7), Trapani

 (54.9) e, la più bassa, Agrigento (52.1). 

«Un siciliano ogni 10 ha il rischio teorico di avere una diagnosi di questo tipo nel corso della sua vita- 

spiega il prof. Vincenzo Adamo (nella foto in alto), coordinatore Re.O.S. Rete oncologica siciliana– 

dalla nascita agli 84 anni con picchi tra 70 e 74. In Italia nel 2021 contiamo 7200 morti, con una 

sopravvivenza a 5 anni del 91% e 564mila con questa diagnosi; nel 2020 sono 36mila i nuovi 

diagnosticati grazie allo screening precoce che consiste nel dosaggio del PSA, esame digitorettale, 

ecografia prostatica e biopsia sotto guida ecografica». Questi argomenti saranno approfonditi in 

occasione del convegno itinerante, accreditato con 6 ecm, “Il Carcinoma della prostata oggi…tra 

percorsi diagnostico-terapeutici corretti e innovatività”, che toccherà Messina, Palermo ed Enna per 

coprire le tre aree della Sicilia orientale, occidentale e centrale con l’obiettivo di accendere i riflettori 

grazie ad una corretta informazione sui percorsi diagnostici terapeutici e sulle innovazioni terapeutiche 

di recente acquisizione.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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«Nella nostra Regione la recente approvazione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale- 

aggiunge il dott. Nicolò Borsellino, referente Re.O.S. PDTA carcinoma della prostata- frutto del 

lavoro del coordinamento della rete oncologica siciliana, ha portato alla costruzione di una piattaforma 

web-based, denominata Prosithe, che sarà presto attiva e consentirà a tutti i centri di accedere alla 

scheda registrando gli indicatori del PDTA prestabiliti; la Rete dei Centri Specialistici assicura ai 

pazienti una cura secondo principi di qualità, dignità, sicurezza, multidisciplinarietà solidarietà e 

formazione». 

Nei tre appuntamenti (all’hotel Royal di Messina mercoledì 16 novembre; all’hotel La Torre di 

Palermo mercoledì 30 novembre e al Federico II Palace hotel di Enna mercoledì 14 dicembre), 

organizzati da Motus Animi (tel 0832.521300 info@motusanimi.com) e rivolti ad oncologi, urologi, 

radioncologi, anatomopatologi, genetisti, medici nucleari, mmg, biologi molecolari, psiconcologi, 

farmacisti ospedalieri, è prevista una parte iniziale con delle letture di competenza urologica e 

oncologica orientate a rappresentare le novità più importanti degli ultimi anni, la presentazione di tre 

casi clinici come espressione di GOM multidisciplinari impegnati nella definizione degli algoritmi più 

attuali per la malattia prostatica RO, per la malattia resistente alla castrazione e per la malattia 

caratterizzata da varie espressioni mutazionali. Infine una tavola rotonda gestita da un esperto della 

comunicazione in sanità con il coinvolgimento di diversi specialisti, associazioni pazienti e medici di 

medicina generale come riferimento delle aree di prossimità e territoriali. 
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Asp di Messina, ecco il neo direttore della 

Farmacia ospedaliera 

Il commissario straordinario Bernardo Alagna ha nominato Giovanni Vega, in precedenza già 
direttore facenti funzioni 

7 Novembre 2022 - di Redazione 

Il commissario straordinario dell’Asp di Messina Bernardo Alagna ha nominato direttore dell’U.O.C di 

Farmacia Ospedaliera dell’Asp di Messina il dott. Giovanni Vega che avrà il compito di coordinare 

l’attività di sette farmacie ospedaliere quella di Taormina, Barcellona, Milazzo S. Agata di Militello, 

Patti, Mistretta e Lipari. Vega in precedenza già direttore facenti funzioni, è sempre stato molto 

apprezzato per le sue capacità di organizzare al meglio i piani di lavoro e i budget, agendo sempre 

coerentemente, gestendo le attività compatibilmente con le risorse disponibili e riuscendo a proporre 

sempre soluzioni che concorrono al miglioramento e alla qualità del servizio. Inoltre Vega è stato 

anche responsabile dell’Uos Farmacia ospedaliera e territoriale del P.O. di Taormina, componente 

della commissione ospedaliera Emergenza Covid 19, farmacista referente Vaccinale Covid 19 

Presidio Ospedaliero San Vincenzo di Taormina, componente Tas (team Antimicrobial Stewardship) 

dell’ASP di Messina, componente del Cio (Comitato per le infezioni ospedaliere e del buon uso del 

sangue del P.O. di Taormina, componente della commissione HTA, del dipartimento oncologico e 

dell’ospedale senza dolore dell’Asp di Messina. “Ho sempre lavorato mettendo al centro della mia 

attenzione i pazienti e le loro problematiche -ha detto Vega- e ho agito sempre in team perché ritengo 

che solo cosi oggi si possono risolvere anche le questioni più complesse”.  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Affronterò con rinnovata determinazione questo incarico puntando sempre sulla sostenibilità della 

Sanità e la valorizzazione delle farmacie sempre disponibili a collaborare per continuare a garantire 

una distribuzione efficiente sul territorio e per implementare il monitoraggio dell’appropriatezza delle 

terapie. Il mio è un ambito operativo delicato e importante per la salute della gente e per l’opinione che 

loro hanno sull’efficienza del sistema sanitario”. 
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All’Irccs “Bonino Pulejo” di Messina la 

neuroriabilitazione punta sulla robotica per avviare 

cicli riabilitativi rapidi ed efficaci 

Grazie all’ausilio di device di ultima generazione nell’Istituto messinese, tra i 
Centri leader in Italia e in Europa incentrato sulla ricerca clinica traslazionale 
nel campo delle “Neuroscienze”, è possibile effettuare percorsi di riabilitazione 
in un ambiente di realtà virtuale immersivo trattare il paziente anche al 
domicilio: “Obiettivo prioritario è avviare il paziente ad un percorso 
riabilitativo intensivo e personalizzato per reintegrare il paziente in ambito 
familiare e sociale” 

 

07 NOV - Tapis roulant in assenza di gravità con musicoterapia e feedback aumentativi, realtà virtuali 
immersive, esoscheletri fissi e mobili, simulatori di movimenti complessi, vasche di camminamento, 
alleviatori di peso e tanti altri dispositivi altamente tecnologici. 

Non siamo in un centro “spaziale”, ma nelle aree di Neuro Riabilitazione e Recupero Funzionale del 
Centro Neurolesi dell‘Irccs “Bonino Pulejo” con vista sullo Stretto di Messina. Unico Irccs di Diritto 
Pubblico in Sicilia, che dal 2006 svolge la propria attività incentrata sulla ricerca clinica traslazionale 
nel campo delle “Neuroscienze” in ambito di prevenzione, recupero e trattamento delle gravi 
cerebrolesioni acquisite sulla base di programmi annuali e pluriennali. Le attività, spiega una nota 
dell’Irccs, mantengono la finalità di ricerca nel campo biomedico ed in quello dell’organizzazione dei 
servizi sanitari, di innovazione nei modelli d’assistenza e di trasferimento delle conoscenze,  
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unitamente a prestazioni sanitarie di alto livello, quella che viene considerata la vera Ricerca 
Traslazionale. Grazie all’accorpamento tra la storica struttura di Contrada Casazza e l’Ospedale 
Piemonte – nosocomio che sorge in pieno centro nella città di Messina - la mission si declina nelle 
attività svolte per l’Emergenza-Urgenza, la Riabilitazione, le Dimissioni Protette, i Servizi di 
Teleassistenza domiciliare e di Telemedicina. 

Le attività riabilitative, svolte all’interno delle palestre specializzate, sono organizzate in maniera 
tale da integrarsi perfettamente con la terapia convenzionale effettuata da fisioterapisti altamente 
specializzati. Il paziente segue un percorso riabilitativo dedicato in base alla gravità della lesione e lo 
stadio di malattia. I pazienti in fase acuta, ancora allettati, vengono mobilizzati già dai primi giorni con 
l’ausilio di device robotizzati che consentono una verticalizzazione con stepping e sollecitazione 
elettrica funzionale per stimolare e simulare lo schema del passo al fine di prevenire le complicanze 
legate all’allettamento. Successivamente il percorso prevede l’utilizzo di esoscheletri stazionari che 
consentono un training intensivo della deambulazione che aiutano il paziente a simulare anche 
discesa e salita delle scale. Alcuni pazienti invece possono usare gli esoscheletri overground, utili per 
pazienti emiparetici. 

Il potenziamento muscolare viene effettuato attraverso vari tappeti con feedback neurosensoriali e 
soprattutto con il Caren, unico presente in Italia, che consente la riabilitazione in un ambiente di realtà 
virtuale immersivo. La struttura è dotata anche di robot per la riabilitazione dell’arto superiore e per la 
riabilitazione dei movimenti fini della mano. Infine, sistemi innovativi di teleriabilitazione, consentono di 
seguire il paziente anche a domicilio per una migliore continuità assistenziale nell’ambito del territorio. 

“Con queste dotazioni innovative – spiega il neo Direttore Scientifico Prof. Angelo Quartarone – 
avremo la possibilità di utilizzare la migliore tecnologia per avviare cicli riabilitativi più rapidi ed efficaci 
al fine di innescare quei processi di organizzazione funzionale cerebrale atti a rispristinare le funzioni 
neuro cognitive deficitarie. Obiettivo prioritario – prosegue il Direttore Scientifico – è quello di avviare il 
paziente ad un percorso riabilitativo intensivo e personalizzato per reintegrare il paziente in ambito 
familiare e sociale”. 

Per ogni singolo paziente, un team multidisciplinare coordinato dal Dott. Rocco Salvatore 
Calabrò, esperto di Neuroriabilitazione Robotica, esegue un’attenta valutazione del quadro clinico, in 
modo da definire un piano terapeutico completamente personalizzato, che tenga conto della patologia 
di base e delle necessità quotidiane in relazione allo stile di vita del paziente. 

 




































































